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CONTRATTO “COSTO ZERO”? NO GRAZIE! 
L’accordo sottoscritto sabato da Cgil, Cisl e Anpri è un accordo che Usi RdB Ricerca 
rigetta completamente denunciandone peraltro tutti i risvolti, non solo sostanziali ma 
formali, messi in atto dalla direzione per giungere alla firma. E’ soprattutto questo un 
accordo “a costo zero” che non solo non recupera il tempo perduto ma inchioda i 
dipendenti al destino di cenerentole del comparto Epr.  

Cosa ci sia di “storico” nel testo sottoscritto da una parte dei sindacati “maggioritari” 
lo spiegheranno gli autori di questa mirabolante avventura sindacale. Di sicuro è un 
accordo che dà poco a pochi mentre realizza, per la stragrande maggioranza, tabelle 
di inquadramento senza un euro di spesa. Questi alcuni degli aspetti più inquietanti: 

-l’assegnazione del livello Epr avviene sulla base del maturato economico cosa che 
per molti ricercatori prefigura la concreta possibilità di una retrocessione giuridica  -
le indennità per i livelli IV-VIII vengono ad essere calcolate sulle cifre più basse 
presenti in Epr (massimo di circa 285 euro mese contro i 440 del Cnr o i 650 elargiti 
all’Ispra)  -le indennità per i ricercatori tecnologi vengono corrisposte a cifre ridicole 
ed offensive (IOS di circa 26 € “lorde” per i livelli I-III) mentre, per compensazione, 
il “tesoretto” a disposizione della direzione per elargire congrue indennità di 
responsabilità lievita da 500mila a 2Ml  -cadono tutti i discorsi sul riconoscimento 
delle anzianità esterne con penalizzazione di fascia per i ricercatori di recente 
assunzione così come vengono meno le possibilità di carriera per una consistente 
fetta di personale bloccata “a futura memoria” nei “ruoli ad esaurimento” -la filosofia 
del costo zero è completata infine dalla negazione di qualsiasi sanatoria per le 
“anomale permanenze” negate dalle progressioni 2007-2009-2010. 

Questo non è un accordo ma è un dono di natale pensato per compiacere i Brunetta 
e i Tremonti, una gentile strenna offerta dai tre magi Cisl-Cgil e Anpri al 
commissario, un “pacco” confezionato secondo le migliori tradizioni partenopee del 
gioco delle tre carte. 

Usi RdB Ricerca era già mobilitata per svelare ai lavoratori l’andazzo prefigurato nelle 
settimane passate dai “sindacati maggioritari”. Questa mobilitazione rafforzata 
giovedì scorso dalla decisione di abbandonare ogni “tavolo separato” ha avuto anche 
nella giornata di oggi in sede modo di manifestarsi. Riuniti a partire dalle 10 in 
assemblea un consistente gruppo di lavoratori ha interrotto il Convegno sulle energie 
Alternative in corso di svolgimento denunciando i punti di dissenso nei confronti 
dell’accordo bidone. Successivamente un corteo interno ha visitato i diversi piani 
della Sede centrale per informare tutti e per annunciare che la pausa natalizia può al 
massimo interrompere la protesta ma non certo sedarla. 

Usi RdB confermando l’assemblea già convocata per le ore 14 in Sede Centrale 
continuerà ad impegnare tutte le proprie energie per portare a buon fine questa 
battaglia per i diritti di tutti. Nessuno escluso.  
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